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NEMICO E GRAAL

Intervento:

Parrebbe che tu ieri sera avessi detto che il nemico dell’uomo è in grado, attraverso forme senzienti, di controllare quella parte di Graal che è nelle forme. Cosa significa “parte di Graal nelle forme?”

Falco:

Vuol dire semplicemente che se il nemico controlla delle intelligenze e se queste uccidono coloro i quali conservano il Graal, il nemico esercita un controllo nei confronti delle funzioni relative agli umani.

IL NEMICO E LE MATRICI

Intervento:

Cosa impedisce al nemico di avere lo stesso comportamento rispetto a coloro che sono in grado di controllare le matrici?

Falco:

Viene impedito nell’agire su coloro che sono in grado di controllare le matrici per il fatto che questo tipo di ricerca si basa su di una combinazione di ciò che avviene con la complessità; si tratta di una di valutazione degli eventi secondo una lente temporale. In pratica il nemico rappresenta potenza pura nella massa, nel movimento possibile ma non è in grado di usare una tattica possibile, viene, quindi, a mancare la varietà, la complessità aggiunta a questa condizione di forza iniziale; perciò il nemico non può rintracciare “qualcosa” che è l’esaltazione estrema della complessità applicata a qualunque legge. E’ in antitesi. 

Cerco di spiegare cosa intendo per lente temporale. Noi possiamo valutare ogni evento in base alle conseguenze che questo evento può generare e le conseguenze possono essere a breve o a lunghissimo raggio. Facciamo due o tre esempi. Immaginiamo, per esempio, che si stia svolgendo una grande battaglia. Siamo nell’anno 2000 A.C. e si sta svolgendo una grande battaglia tra grandi civiltà che si scontrano con tutte le loro forze; uno dei due partiti prevale e sta per vincere questa battaglia. La prima lente, il primo ingrandimento è quello relativo al momento specifico che ci permette di dire: sta vincendo bianco rispetto al rosso. La conseguenza immediata ancora non c’è, non ci sono ancora conseguenze per gli Imperi che si stanno scontrando; queste conseguenze ci potranno essere a distanza di giorni, di settimane quando non torneranno le persone sconfitte a casa, quando le terre altrui verranno conquistate, quando le città non più difese verranno a loro volta annientate ma sul momento non succede altro. C’è una sconfitta e la lente finisce su quell’ingrandimento. Uno ha vinto e l’altro ha perso. 

Ingrandiamo ulteriormente il panorama. Dopo una settimana corre la notizia di questa battaglia, della vittoria di una delle due fazioni e cominciano ad esserci una serie di eventi collegati: c’è chi fugge, c’è chi non sa cosa fare, c’è chi andrà via con la propria famiglia, l’Impero si sfalda, le città vengono abbandonate, succedono molte cose diverse, altri vogliono organizzare una resistenza ma qualunque cosa succeda avviene dopo un po’ di tempo,

I contemporanei di quel momento possono pensare che il loro mondo stia finendo perché non esiste più nessuna possibilità di vita, di sopravvivenza, perché i raccolti verranno distrutti dal nemico, i figli uccisi ecc. ecc. A distanza di un anno molti di questi eventi sono avvenuti, altri equilibri si sono trovati; vedete, allora, che si tratta di un’altra lente di ingrandimento. Il mondo si è trasformato e, a distanza di dieci o vent’anni anni, l’Impero è stato assorbito.  Si tratta, in questo caso, di un altro ingrandimento; ci saranno altri equilibri, saranno nel frattempo nati altri i quali sanno che c’è stata una battaglia, però, hanno solo conosciuto i vincitori ma non hanno conosciuto gli altri. In pratica i cattivi sono stati sconfitti e i buoni hanno vinto; e questo è sempre successo da che mondo e mondo. Se, poi, passa un secolo o un millennio, importa ancora a qualcuno dopo mille anni cosa è successo? Molto poco, a meno che non si sia trattato di eventi nodali per i quali le lenti che dobbiamo applicare hanno una rilevanza maggiore. La rilevanza è proporzionale alla complessità che si induce, cioè, alle conseguenze che possono moltiplicarsi. In questo caso può avere più effetto l’invenzione della ruota o l’applicazione del fuoco rispetto a migliaia di battaglie perché permette un’applicazione costante e continua trasformando le civiltà; ad esempio, la scoperta della staffa, del morso, del timone, sono scoperte di grandissima importanza ed hanno portato una complessità ed una applicazione su qualunque evento umano.

In pratica la lente che applichiamo ha un valore diverso.

Per un contemporaneo può avere un valore enorme ciò che sta succedendo; a distanza di anni, decenni avvengono adattamenti, nuove linee temporali che noi leggiamo con lenti temporali diverse che hanno un peso man mano decrescente con il passare del tempo. Possiamo vedere questo sia nei grandi che nei piccoli eventi.

-----------------------------------------------------------

-----------------------------------------------------------

MATRICI TEMPORALI 

E LEGGI DERIVATE

Intervento:

Vorrei provare ad introdurre l’argomento relativo alle matrici temporali, sappiamo che l’unico indizio che hai è Legge derivata collegata alla matrice di cui si stanno cercando le varie tracce.

In passato abbiamo cercato di individuare a quali Leggi la matrice temporali si riferiscono? Se si possono costruire le self sincroniche è probabile che possiamo avere la Sincronicità, se possiamo preparare un corpo per Enkidu o a fare macchine come un moltiplicatore, oppure i vari esercizi con i doppi, riusciamo a manipolare probabilmente l’Atomo Unico e l’Essenza Geometrica, se si fanno operazioni come quelle relative alla Triade forse la Divinità c’è. La quinta matrice è la matrice di Popolo che collega tutti gli elementi relativi al Popolo, il senso paratelepatico, tutti gli aspetti distribuiti e tra loro messi in relazione magari fanno parte della Matrice Temporale stessa.

Una delle ragioni per cui si potevano fare i viaggi temporali era relativa alla saturazione degli eventi.

Falco:

Vi do qualche elemento per questa vostra ricerca; noi conosciamo la matrice relativa alla Divinità ed anche quella relativa alla Sincronicità.

Possediamo la matrice relativa alla Sincronicità dal momento in cui si lavora sulla possibilità di utilizzare la selfica, non avremmo, poi, potuto avviare il lavoro relativo alla Triade se non avessimo conosciuto quella relativa al concetto di Divinità; tutto questo non sarebbe in nessun caso stato possibile. Non sarebbe stato possibile il riordinamento delle divinità delle specie umane se non avessimo avuto a disposizione questa matrice e non avremmo avuto la possibilità di strutturare tutta la nostra stessa esistenza fisica come Damanhur, relativamente al collegamento degli eventi, se non avessimo avuto a disposizione la Sincronicità. La condizione successiva, il formarsi di apparecchiature, di collegamenti, di impianti avviene, poi, come conseguenza.  

Intervento:

Adesso si tratterrebbe di stabilire se la prima o la seconda o la terza o la quarta è legata alla Sincronicità e alle leggi.

Falco:

Ma non ha molta importanza  sapere a quale legge è collegata la prima o della seconda. Interessa piuttosto sapere il meccanismo. Vi posso dire: la prima è legata alla Sincronicità, la seconda è legata alla Divinità, facciamo finta che sia così e che me l’abbiate detto voi.

Intervento:

Si è detto che le matrici temporali sono legate alle Leggi derivate; tu hai detto che sei altamente “emozionato” se riuscissi contattare la sesta matrice temporale e saresti felice in questa tua vita terrena poter arrivare all’ottava matrice temporale. Questo vuol dire che, augurandoti lunga vita, per le altre due matrici, dopo la sesta, dovrà passare molto tempo.

Falco:

Non è detto che sia così, sono le possibilità d’uso che possono risultare difficili.

Intervento:

Esistono solamente 8 matrici temporali?

Falco:

Ci sono tante matrici quante sono le leggi.

Intervento:

Anche primeve?

Falco:

Quante sono le Leggi.

Intervento:

Avevi anche detto che, se ci saranno i presupposti nell’armistizio, potrà essere accolta una nuova Legge che sarà l’Intelligenza.

Falco:

Siamo molto lontani dall’Intelligenza.

Intervento:

La Caduta Eventi potrebbe essere collegata ai viaggi temporali e dovrebbe corrispondere alla quarta matrice temporale.

Falco:

Per affrontare il viaggio temporale occorre senz’altro avere una chiave relativa a questa Legge Caduta degli Eventi. Anche per poter sviluppare il progetto dello psicoelaboratore è necessario aver un bel collegamento con una delle Leggi che, in questo caso, potrebbe essere l’Atomo Unico perché va dappertutto. E’ indispensabile che si usi questo principio per raccogliere le informazioni, legge che è collegata alla 3° matrice temporale.  

Per poter applicare il principio di Popolo, in pratica riuscire a far sì che si riformi questo principio di entità che non esisteva più, che si era persa, quindi il concetto di Popolo trasversale rispetto alla semplice derivazione genetica, in un ampliamento della famiglia o familiarità, ci deve essere necessariamente qualche cosa di mezzo.

Intervento:

Credo che uno degli elementi delle tracce collegate alla sesta matrice temporale possa essere l’indirizzo, la gestione delle energie sessuali, delle energie vitali.

Falco:

Sì, ma dove la mettiamo?

Intervento:

L’Essenza Geometrica definisce le forme e per definirle occorrono le energie sessuali.

Falco:

Sì, sono d’accordo che l’Essenza Geometrica definisce le forme e, per definirle, occorrono le energie sessuali. Ma a quale matrice colleghiamo l’essenza geometrica? 

Teniamo, poi, presente che Caos e Complessità sono due ordini di grandezza della stessa cosa, vi ricordo solo che il Caos è più complesso della Complessità. Avessimo a disposizione sufficiente intelligenza potremmo capire l'ordine del Caos  mentre, non avendo a disposizione una sufficiente intelligenza, come specie, come caratteristica umana, non possiamo ancora ritrovare quella matrice. Si tratta di una supermatrice che non possiamo ancora agganciare. Rimangono, quindi, solo l’Essenza Geometrica e la Complessità.

Intervento:
Invece, secondo me, potrebbe essere anche l’Essenza Geometrica perché, quando si è parlato del Popolo come organismo complesso all’interno del quale ognuno trova una propria collocazione e una propria specializzazione correlata a tutte le specializzazione degli altri, e ci si riconosce, poi, in un elemento che ha a che fare con un corpo più esteso. Tutto questo mi fa ricordare quella mappatura che l’Essenza Geometrica fornisce alla collocazione delle forme. La forma, per la sua singolarità, si colloca all’interno della mappatura estesa che si chiama spazio/tempo attraverso l’Essenza Geometrica la quale dà le coordinate, la misura a questa forma di manifestarsi e di esprimersi per quello che è la sua geometria, però, non intesa in senso delle Leggi. Potrebbe, quindi, essere l’essenza Geometrica quell’elemento che, invece, consente ad ogni elemento del Popolo di collocarsi all’interno della mappatura Popolo esprimendo la propria singolarità, la propria particolarità.

CAOS E COMPLESSITA’

Intervento:

La tua definizione di Caos ha stravolto il mio pensiero; se tu infatti mi dici che il Caos resta tale fino a quando non viene raggiunta la comprensione del Caos e quindi non è più Caos come tale, ho del caos mentale. E’ vero che il Caos rimane una legge derivata sino a quando si arriva al vertice della freccia della complessità e, quindi, si fuoriesce dall’universo, ma è diverso dire che il Caos rimane tale fino a quando io non lo comprendo.

Falco:

Se non ci fosse il Caos non ci potrebbe essere Complessità. Caos e complessità devono essere complementari. Siamo noi che dobbiamo leggere i significati delle cose. Vi ricordo che tutta il nostro tipo di fisica è legato alla misura umana, alla lente di ingrandimento basata sui “nostri occhi”, non può essere basata diversamente. Quindi, siamo noi che dobbiamo leggere il significato degli eventi; in questo senso esiste Caos all’interno delle Leggi. Ricordiamoci che le matrici portano il valore dello scambio, devono portare degli elementi di equilibrio tra le forme affinché queste ultime si mantengano all’esistenza. L’elemento di comunione tra le varie Leggi deve essere relativo alla loro matrice corrispondente che deve sempre combaciare necessariamente con tutti quanti gli altri elementi componenti perché la forma rimanga tale. Però, si tratta di una condizione continuamente variabile basata sul principio dell’istante; questa condizione deve variare perché varia ogni forma o, per lo meno, perché varia ogni condizione da noi definita concettualmente forma proprio perché noi ragioniamo in questa maniera. Considerando il tutto in maniera più ampia l’universo è uno, è un oggetto, non si è mai diviso. Siamo noi che, in base alla nostra densità relativa, stabiliamo che esistono oggetti più o meno densi; possono essere oggetti con confine gassoso ed altri con confine liquido oppure un liquido che prende la forma in un solido.

FORME E SIMMETRIA

Quindi, la forma è un concetto legato all’idea di simmetria; è la simmetria che distingue una forma dall’altra, non la forma di per sé. Poiché esistono un’infinità di simmetrie anche all’interno degli elementi più piccoli, l’aspetto che dobbiamo riconoscere, affinché possano esistere forme, sono gli elementi o le leggi con ingrandimenti diversi che con le simmetrie fanno funzionare tutti gli oggetti. Per esempio, un metallo avrà delle caratteristiche fisiche che funzionano in base a leggi macroscopiche, seguirà delle leggi diverse se lo consideriamo dal punto di vista quantistico o microscopico, avrà delle reazioni nei confronti delle altre forme quando quegli atomi sono organizzati come metalli contrapposti, per esempio, ad altre sostanze. Quindi, a loro volta, gli oggetti si devono distinguere perché stabiliscono nella varietà della complessità, quello 0,0000...1, degli echi di Leggi che diversificano in qualche maniera quell'oggetto rispetto ad un altro. Se facciamo passare dentro un anello di platino il gas, quel gas si accende; succede questo perché è un anello di platino, se l’anello è di ferro non succede questo fenomeno. Vuol dire che un oggetto in presenza di quell’altro oggetto ha una reazione, in questo caso, sarà chimica, in altri momenti sarà basata sul magnetismo o su altre condizioni, che rendono manipolabili le leggi nella distinzione che possono avere le forme fra loro.

Ecco perché  avviene una simile distinzione, ecco perché, allora, da questo punto di vista, è caos un ordine  che non sappiamo riconoscere. Allo stesso modo possiamo scoprire che in un elemento che consideriamo più complesso esiste una disorganizzazione o, per lo meno, esistono tanti ordini che non riusciamo a calcolare, ad afferrare, perché sono molto più grandi di noi per cui non riusciamo ad averli nella nostra mente contemporaneamente. Adesso possiamo farci aiutare dai computer ma se cerchi il valore del p greco non troverai mai la cifra finale; quindi, verrà considerato un numero caotico mentre può trattarsi di un ordinamento che non abbiamo ancora trovato, di un ordine di grandezza, di una lente così ampia che non ci ha ancora permesso di comprendere il funzionamento.

Abbiamo parlato spesso delle Leggi come elementi puri; sappiamo che un oggetto, una forma è l’insieme di tutte questi elementi con equilibri diversi. Ma che cosa  distingue una forma? La linea di simmetria. Però abbiamo visto che esistono delle linee di simmetria anche all’interno di ogni microggetto, di un atomo, ecc. ecc. Abbiamo anche visto che si organizzano delle linee di simmetrie che convergono e diventano linee di simmetrie maggiori in oggetti man mano più complessi. Ecco, allora, perché le linee di simmetria rappresentano una rete che le collega ma alla fine c’è solo un oggetto che è l’universo.

Da queste considerazioni, poi, discendono e si possono scoprire il perché e il come di tutte le caratteristiche che i materiali avranno: il magnetismo, l’unificazione delle forze o la gravità devono passare attraverso queste linee.

Ultimo particolare: a questo punto le linee di simmetria disegnano una geometria nelle forme; ritorniamo al concetto geometrico di apertura angolare per riuscire a creare quelle particolari formule che ci danno la definizione delle forme.

In pratica, ogni forma, relativamente all’aspetto della conoscenza o dell’utilizzo possibile, è posseduta quando si conosce il segno che la distingue; il segno che la distingue è il segno magico, in questo caso, rappresentato dalla geometria che disegnerà la simmetria per definire quell’oggetto, altrimenti avremo solo un insieme di atomi ma un insieme di atomi, per essere quel particolare oggetto, deve avere una linea fondamentale che lo definisce e che lo distingue da tutte le altre cose in cui è immerso. Vi ricordate che parlavamo anche di simmetria nel vuoto.

Intervento:

Hai detto che la quinta matrice è quella di Popolo.

Falco:

Adesso stiamo parlando di ritrovare l’ordine delle cose, abbiamo ordini man mano crescenti in proporzione alla funzione che queste devono svolgere. A tal proposito possiamo riprendere il discorso delle lenti che prima avevamo accennato, vedendo ingrandimenti in questa maniera. Ora, per riuscire a vedere degli elementi più complessi, occorre avere una mente più complessa; quindi, abbiamo anche visto che non è neppure sufficiente una mente comune di Popolo per comprendere il Caos, per comprendere il tutto o per avere un valore della complessità, perché tutto questo non è sufficiente per definire e descrivere tutti gli oggetti dell’universo. Quali sono le strade che ci possono permettere di avvicinarci a questi aspetti? Sono i collegamenti che avremmo, per esempio, con le divinità, con la Triade, con tutto ciò che ne può derivare. A questo punto l’ordine di grandezza in qualche modo raggiungibile per il collegamento è relativo all’ampiezza dell’ordinamento divino con il quale si verrà in contatto oppure all’utilizzo di funzioni come quelle dello psicoelaboratore che può darmi l’informazione di tutti gli oggetti dell’universo; “tutti gli oggetti” significa tutte le distinzioni di forma, quindi, significa possederne potenzialmente o, per lo meno, virtualmente tutti i segni magici che contraddistinguono ogni oggetto immaginabile od inimmaginabile dell’universo e tutti i rapporti che questi oggetti hanno con tutti gli altri oggetti. Stiamo parlando di questo ordine di grandezza; quindi, si tratta di condizioni, di per sé, “inarrivabili” per quanto riguarda la visione del particolare ma arrivabili applicando una lente che ti permette di vedere l’elemento in quel momento che ci interessa. Noi non dobbiamo essere interessati contemporaneamente a tutti gli oggetti dell’universo perché non sono alla nostra portata, non ci interessano, non fanno parte del nostro mondo mentre ci possono interessare oggetti specifici e poter avere, così, risposta a qualunque oggetto osservato. A questo punto non applichiamo un potere assoluto perché l’elemento temporale ci impedirebbe comunque, considerando la durata fisica di ciascuno di noi, di conoscere tutti gli oggetti dell’universo mentre diventa possibile conoscere tutti gli oggetti che, per qualche motivo, ci interessano.

Piccolo passo: l’aspetto che è importante scoprire è: quali sono i motivi che ci permettono di essere interessati ora ad uno, ora ad un altro oggetto dell’universo? Se noi facciamo una ricerca casuale è necessariamente una ricerca caotica; sarebbe impossibile trovare un ordinamento. Occorre trovare una legge di complessità che ci dia un ordinamento nella possibile ricerca degli oggetti; così facendo, si escludono gli oggetti che, per noi, non possono essere importanti mentre il numero degli oggetti pressoché infinito si riduce e diventa “infinito – 1”; quindi, si tratta di “qualcosa” che - non sappiamo con quale geometria o con ordine di grandezza applicato - può, però, essere raggiunto perché è più piccolo di noi. Stiamo parlando di questi ordinamenti.

Finché è stato possibile fabbricare le matrici avete un riferimento di un oggetto sincronico che si rifà alle funzioni della matrice. Avete un certo numero di questi oggetti; poi, speriamo che, in futuro, sia possibile costruirne nuovamente altri. In pratica, con la struttura sincronica, evidenziamo nella forma il disegno chiave, la mappatura di ciò che si riferisce - a tre dimensioni in questo caso, con le dimensioni aggiunte, attraverso l’applicazione vivente delle forze sincroniche, in altri casi, - alla figura chiave, la mappa che si riferisce a quella particolare possibilità che viene esercitata.

E’ necessaria questa precisazione, altrimenti rischiamo di dare per scontati dei concetti che, da parte mia, non si sono per il momento approfonditi perché la materia era già molto complessa; però, avendo, come avviene in questo momento, una maggiore quantità di informazione generale dell’ordinamento di Leggi, tanti aspetti possono prendere più facilmente posizione all’interno della struttura che già conoscete. A me interessa che voi capiate i valori maggiori assunti dalla linea di simmetria in tutto questo ordinamento, quindi, ciò che significa definire una forma la quale può anche essere rappresentata da un accordo tra molecole, tra atomi sparsi a grande distanza fra loro. Esistono oggetti anomali che servono a definire oggetti normali; dipende solo dal loro numero relativo il fatto che siano considerati anomali o normali, non solo per eccedenza di una legge. Infatti, sempre dal punto di vista della matrice relativa dal punto di vista della linea di simmetria ce l’avranno; non potranno non averla. In pratica la condivisione anche di un oggetto anomalo, qualora fosse formato anche da una sola Legge, è relativo al fatto che, comunque, ha una matrice e, se ha una matrice, dovrà  necessariamente avere un collegamento di qualche ordine con gli altri; anche solo per il fatto di esistere contemporaneamente nello stesso universo dovrà avere questa cosa in qualche modo. Secondo aspetto: questo oggetto dovrà necessariamente avere un accenno di linea di simmetria che lo distingue, altrimenti non potrebbe avere collegamento con tutti quanti gli altri oggetti ed agire nei confronti di questi. In pratica se non avesse questo elemento non sarebbe un oggetto e. di conseguenza, non esisterebbe.

Intervento:

Io collegherei la quinta matrice alla Essenza Geometrica perché, dopo il recupero di questa matrice, hai parlato della struttura della materia nel microcosmo, nel mattone base materia, aspetto che presuppone geometrie differenti, visioni di leggi differenti nel macrocosmo e nel microcosmo.

Intervento:

Secondo me, a maggior ragione, per cercare la matrice temporale della Matrice Temporale dovremo avere la mappatura minima delle linee di simmetria di riferimento, quindi, io direi che dovremo già avere l’Essenza Geometrica come matrice per poterci poi permettere di inseguire quella matrice temporale che ha a che fare con tutte le forme per cui se da una parte  aumenta la massa, dall’altra diminuisce l’energia; avevamo detto che la Matrice Temporale cura la concordanza tra le forme, quindi, io dovrei già conoscere come si muovono le linee di simmetria, quindi, dovrei avere già l’Essenza Geometrica.

Intervento:

A me sembra di avere capito che nella linea di simmetria, prendendo l’esempio del codice a barra, la lunghezza di ogni barra è decisa singolarmente per ogni Legge dalla propria matrice temporale; ogni matrice regola la propria Legge di riferimento, non è che lo fa per tutte.

Falco:

Sì, l’Essenza Geometrica è collegata alla quinta matrice; la sesta è effettivamente, come dicevamo, quella collegata alla Matrice stessa.

----------------------------------------------------

ABBINAMENTO

LEGGI DERIVATE-MATRICI

SINCRONICITA’-1° matrice

DIVINITA’-2° matrice

ATOMO UNICO-3° matrice

CADUTA EVENTI-4° matrice

ESSENZA GEOMETRICA-5° matrice

MATRICE TEMPORALE-6° matrice

FRECCIA COMPLESSITA’-

CAOS-

Il fatto di riuscire a capire la matrice della matrice sarebbe l’unico passaggio per riuscire ad accedere, poi, ad informazioni in qualche modo contenute anche nelle altre; però succede anche il contrario per cui in tutte ci deve essere un pezzettino della matrice di questa matrice ed è uno degli aspetti più difficili da comprendere nel nostro tipo di pensiero di geometria mentale.

Un elemento che è importante, relativamente al discorso della matrice che si va ricercando, è proprio relativo al significato che noi diamo all’emozione intesa come elemento della stessa comunicazione, ed è più facile trovarne traccia nell’altra parte del nostro cervello rispetto alla parte logica.

LA TRADUZIONE FISICA

DELLE MATRICI

Intervento:

Noi damanhuriani abbiamo avuto la possibilità di aver rappresentata selficamente la 1°, 2°, 3°, 4° matrice; non mi risulta che sia stata tradotta in forma selfica la quinta matrice, quella di Popolo; esiste questa possibilità ed è acquisibile come abbiamo acquisito la prima, la seconda, la terza e la quarta, le quali hanno una funzione specifica?

La sesta matrice avrà anch’essa una forma fisica di rappresentanza, sarà accessibile ad un iniziato e potrà utilizzarla? 

Falco:

Teoricamente sì, io, però, non sono ancora riuscito a fabbricarla con i materiali adatti.

Intervento:

Neanche la quinta?

Falco:

No, nel senso che non ho avuto il tempo e il modo; per lo meno, l’investimento è troppo alto rispetto alla capacità d’uso, quindi, di fatto, fino a quando non si raggiunge un determinato livello, non serve neppure averla; sarebbe un oggetto di riferimento fine a se stesso e non un collegamento con le possibilità che ne possono derivare. Con gli impianti che stiamo man mano componendo - mi riferisco al discorso degli attrattori mobili - noi stiamo cominciando a comporre questa funzione, specialmente per quanto concerne la parte mobile ma si tratta di un movimento così complesso che un oggetto fisico non è in grado di reggerla; sarebbe subito inadatto dopo poco tempo e dovrebbe essere subito cambiato e questo non avrebbe neanche senso.

Si compone invece in quella sostanza non sostanza che richiamiamo e ricondensiamo attorno alla nostra aura; grazie alla possibilità offerta dall’attrattore mobile stiamo componendo per l’attrattore orbitale un po’ alla volta una specie di tessuto al di sopra della nostra aura. Si compone una specie di strato in più con delle caratteristiche di elasticità differenti rispetto a prima; vestiamo la nostra aura, se vogliamo usare questo termine. Diventerà allora possibile cominciare a scriverla sulla  nostre geometrie interne, distintive o, se volete, sul nostro segno personale diventerà possibile sovrapporre questa speciale geometria continuamente variabile. Immaginate un codice segreto che deve essere trasmesso e che ha necessità, per non essere identificato, di essere cambiato continuamente con una legge matematica che costantemente lo aggiorna e che solo chi ha lo stesso codice di riferimento riesce a rintracciare. C'é bisogno di questa velocità estrema nell’adattare costantemente agli stessi colori le stesse funzioni.

Intervento:

Io ho visto che le prime quattro matrici – la ricerca di quella di Popolo é già stata più difficoltosa - sono state individuate e tradotte in un oggetto fisico.

Falco:

Sì, ma in numero limitato perché, poi, non sono state aumentate come numero.

Intervento:

In che senso?

Falco:

Nel senso che abbiamo potuto produrle solamente in numero limitato; non abbiamo potuto, in base a quella  determinata finestra, costruirne in numero maggiore rispetto a quelle che sono state costruite.

Intervento:

Sono  allora diventate preziosissime.

Falco:

Le abbiamo condensate nella self; quello é stato l'unico modo per poter riprendere ciò che non era in nessun caso fabbricabile.

Intervento:

Queste matrici contattavano delle Leggi importantissime, tanto é vero che abbiamo coinvolto anche la Legge della divinità; per quanto riguarda le prime quattro matrici c'é stato un lavorio più disinvolto per arrivare al loro raggiungimento.

Falco:

Per le prime quattro matrici c’è stato un lavorio minore perché questi dati erano già conosciuti nel passato; queste matrici erano già costruite da vite, da secoli, da millenni. Erano relativamente pronte per entrare in funzione. Diciamo che nel bagaglio relativo alla mia presenza, in questa epoca, doveva esserci "qualcosa" per partire; se si doveva iniziare da zero era impensabile anche soltanto avviare il processo. La moneta usata é stata quella, però, bisognava incrementare il capitale.

Le altre sono state, poi, rintracciate. Questa é la seconda matrice che si trova in questa maniera ed é stata molto difficile rintracciarla perché non faceva parte di questo bagaglio e tutto ciò che ad essa è collegato deve arrivare dal nostro mondo, dalle cose che stiamo man mano scoprendo, utilizzando, gestendo. Per far questo comunque abbiamo usato i sistemi sferali che sono in funzione da venti, da venticinque anni; anzi, alcune sfere sono state costruite prima proprio perché senza questi sistemi di ricerca non possiamo arrivare neanche a contattare, non dico a controllare, le matrici con le quali abbiamo invece un rapporto così stretto tanto da averle semmai incamerate proprio nella struttura stessa di Popolo che formiamo. Così come avviene nella formazione della Triade altrettanto avviene nella formazione della complessità del Popolo; però, il tutto, come man mano avrete notato, si esprime con quel tipo di pensiero che ci permette di non vedere mai o tutto bianco o tutto nero; abbiamo bisogno di questa linea di valutazione, relativa all'utilizzo del pensiero paratelepatico e non telepatico.

Intervento:

Sappiamo che la matrice temporale, come legge, é collegata all'8° Adonaj-Ba, quello mobile, che innesca gli altri. Ora si sta parlando di sensi interni, si é parlato di energia sessuale, di emozioni, tutti elementi fondamentali per la riconquista dei sensi interni, per riattivare quelle raffinerie interne che sono i chakras o, meglio, in maniera più estesa, gli Adonaj-Ba. Che cosa prevedi possa essere possibile realizzare avendo addirittura la chiave di accesso alla Matrice Temporale che forse é relativa a quell'8° chakras che attiva le raffinerie interne?

Cosa ipotizzi?

Falco:

Non é possibile fare previsioni.

Ipotizzo un'infinità di argomenti che non abbiamo ancora toccato.

A parte l'apertura di una strada più facile verso il Reale vi ho spiegato cosa dovremmo fare: abbiamo bisogno di mettere in funzione prima i sensi e, quando avremo i sensi adatti, potremo immaginare di muoverci in quella direzione.

Intervento:

Mi vuoi spiegare perché il Nemico non può agire su questa nostra operazione di ricerca delle matrici temporali mentre, operando sulle persone che custodiscono il Graal, lo può fare.

Falco:

Non ho detto che non può agire, ho detto che non può possedere in nessun caso questa funzione; non sa come può avvenire perché non ha la fantasia per questo, può creare ostacoli perché altri non ci arrivino ma questo fa parte del suo lavoro normale.

Intervento:

Sarebbe un lavoro analogo a quello che sta facendo sulle persone che contattano il Graal perché tu hai detto che quel controllo da parte del Nemico sul Graal  é un controllo indiretto nel senso che è in grado di mettere in crisi le persone che possono operare.

Falco:

No, é ancora un discorso diverso, anche se vi è la possibilità di mettere in crisi. Immaginiamo che esseri viventi agenti del Nemico, in qualche forma, cerchino le matrici; non potrebbero mai, in nessun caso, possederne le funzioni, non possono far questo perché mancano i rapporti con gli altri elementi per cui questa possibilità è esclusa.

Intervento:

Potrebbero mettere degli ostacoli alla loro ricerca.

Falco:

Ostacolare senza dubbio; comunque, il fatto di arrivare a questa matrice che, dal nostro punto di vista, é un obiettivo grandioso, è un compito che non é inferiore al componimento della Triade.

Vuol dire poter portare il Popolo ad un livello più alto, da virtuale a sostanziale; il collegamento paratelepatico che esiste da tempo diventa una connessione ancora maggiore, le prove di scambio di caratteristiche si moltiplicano, soprattutto si realizza il collegamento tra il mondo sottile e le altre parti di universo al quale comunque partecipiamo, senza che i nostri sensi ci avvertano. Però, per fare questo, abbiamo bisogno di un'infinità di energia e l'energia deve essere raccolta da ciascuno. Ecco, allora, la necessità e l'importanza dell'energia interna di ciascuno e delle energie sessuali che vanno coinvolte, gestite, utilizzate per arrivare ad essere in grado di sostenere questa potenza.

La finalità é quella di ricomporre la divinità interna a ciascuno.

Intervento:

La sesta matrice temporale sarebbe un lavoro così grosso da essere paragonato ad una operazione Triade?

Falco:

Sì, certamente. Ognuna di queste matrici ha una grandissima importanza, questa matrice è ancora  più importante perché arriva senza altri elementi che prima potevano esserci, quindi, è un aspetto composto unicamente da noi, quando si arriverà e se si arriverà a questo. E' comunque una condizione importantissima anche se l'applicazione e l’uso sono ancora da realizzare e senz'altro aprirà delle possibilità di grande peso che, però, non posso ancora toccare come argomento.

LE TRACCE

DELLE MATRICI TEMPORALI

Intervento:

Puoi farci un esempio di che cosa é per te in questa ricerca una traccia?

Falco:

E' una ricerca difficilissima. Per quanto riguarda la ricerca delle matrici temporali devo usare dei sensi interni per capire quali sono gli elementi che vano rintracciati; per quanto riguarda i sensi esterni mi devo continuare guadare attorno su tutti i confini dei significati dei segni – e questa è la parte più banale e semplice –. Questi segni hanno un significato vastissimo; passano attraverso i sogni, ma non tutti i sogni, i sogni fatti in certi momenti e non in altri, i sogni fatti da alcune persone e non da altre. Questa faccenda é complicatissima e, poi, questi sarebbero gli elementi più facili.

Il fatto di cercare di suscitare nelle persone il valore dell'emozione o quanto ne può derivare ha un'importanza grandissima. In pratica, se io emetto un segnale che crea in te un effetto di emozione, si crea un'eco; se quest'eco, tornando indietro, attraversa qualcosa che é una traccia relativa alla matrice, si accenderà in qualche punto; é complicata la faccenda perché ognuno ha la sua specificità ed é rappresentata da un elemento a cui si aggiunge i propri talenti. Ci sono talenti rintracciabili in persone molto giovani e talenti rintracciabili unicamente in persone molto anziane. La necessità di uno scambio e di un passaggio tra generazioni é importante, altrimenti manca un lato della forma umana che vestiamo.

Intervento:

Chi ha in un certo qual senso occultato, nascosto queste possibilita’ affinché l'uomo non trovi queste  matrici?

Falco:

Non c'é niente di nascosto perché le Leggi e le matrici si manifestano in ogni forma. E' difficile afferrarne il disegno; una volta afferrato il disegno ne derivano tutti quanti gli usi possibili.

MATRICI E COMPLESSITA’

DELLE FORME

Intervento:

Mi verrebbe da pensare che l'umanità, in tutti i milioni di anni che sono passati, sia arrivata solo alla quarta matrice perché se tu hai portato una valigetta con le prime 4 matrici significa che è quanto l’umanità é riuscita a fare in tutti i secoli passati.

Falco:

No, non é così; in altri posti può essere anche molto diverso. Vi ricordate che abbiamo parlato di rapporti di massa nell'universo, con Leggi che funzionano in base alla densità; ecco, a questo proposito, immagina che la divinità Primeva entri e si manifesti all'interno delle forme. La divinità Primeva, se é tale, deve conoscere benissimo le forme, dal momento che e’ formata dalla materia, ma la funzione che una matrice può o meno avere é conosciuta in proporzione alla complessità delle forme stesse; noi stiamo pretendendo che una formica la quale attraversa il pavimento sappia che cos'é la relatività generale. Pretendiamo che quella formica la conosca e che abbia avuto nella propria cultura modo di approfondire e conoscere quegli aspetti. Però, capite che una formica può immaginare la relatività generale in una maniera diversa rispetto a come può immaginarla un essere umano. Se, però, esaminiamo tutto questo con una lente abbastanza grande non c'è una grande differenza tra un uomo e una formica, se ciò che si deve esaminare é sufficientemente vasto in proporzione alla comprensione di questi due tipi di forme. Non solo, ma noi, per comprendere il significato delle Leggi della forma, abbiamo bisogno di capire anche come le comprende la formica con il suo modo di sentire perché anch’essa é parte della forma che conduce alla complessità e non é una parte trascurabile. Ogni parte non é trascurabile.

Intervento:

Io debbo pensare che tu abbia la complessità sufficiente per vedere il mosaico che c'è per terra.

Falco:

Se io nelle forme non mi ricordo il disegno del mosaico perché ho poca memoria, devo comunque in ogni caso rintracciarlo. Stando nelle forme non possiamo usare ciò che é al di fuori delle forme per comprendere le forme, altrimenti non sarebbe stato il caso che la divinità Primeva fosse scesa nelle Forme; cosa scendeva a fare se dal di fuori poteva conoscere? E’ dal di dentro che deve far questo.

Intervento:

Noi avevamo avuto però una presunzione, che le 8 Leggi erano al di sopra di chi le analizzava.

Falco:

Si, nella forma sicuramente.

Intervento:

E, quindi, queste 8 Leggi erano al di sopra o comunque non avevano bisogno di esser interpretate dalla formica anziché dall’uomo.

Falco:

Sono applicate e basta.

Intervento:

Però le avevamo definite e sapevamo che erano al di sopra del nostro universo.

Falco:

Anzi, sono subìte. Applicate, quando hai il potere. 

Intervento:

Per me e’ importante definire questo perchè altrimenti mi veniva il dubbio che noi vedevamo queste 8 Leggi, la formica vede le sue 12 Leggi, l’elefante vede le sue 24; noi invece abbiamo come riferimento questo come forma.

Falco:

Ricordiamoci però che è la nostra misura in questo caso che a noi serve nel definire le leggi.

Intervento:

Se le 8 Leggi non sono possedute tramite ogni singola matrice temporale possono rischiare di essere dogmatiche.

Falco:

Non possono essere dogmatiche.

Non è possibile perché la conoscenza relativa di ciascuna di queste modifica sempre il rapporto che c’è con tutte le altre e, quindi, è impossibile che sia una condizione dogmatica.

Intervento:

Rischiamo di ricevere queste Leggi in forma dogmatica se noi non riusciamo a percorrere la ricerca della matrice temporale che, di fatto, è quella che ti fa conquistare la singola Legge.

Falco:

Sì, il potere sta nell’applicazione; conoscerla sarebbe soltanto dogmatico, come giustamente dici, applicarla non la può rendere dogmatica perché fa in modo che quanto compreso dalla nostra forma, con la nostra dimensione, diventa anche qualcosa che ci dà potere nei confronti di quella Legge.

Il dogma è un “qualcosa” che non può essere modificato, è fisso. Viene subìto. Possedere una matrice ha, invece, il significato estremo dell’antidogmatismo, vuol dire che hai la chiave che ti permette di agire usando quella Legge; si tratta di libero arbitrio addensato come elemento proprio, un potere grandioso.

LA COMPRENSIONE

DELLE MATRICI COME POPOLO

Intervento:

Secondo te ci stiamo avvicinando nella conoscenza di queste singole matrici?

Falco:

Ci stiamo avvicinando nella conoscenza di queste singole matrici più come comprensione d’insieme che comprensione individuale. Ognuno, ritualmente avvicinandosi a queste lezioni, capisce questi argomenti in base alla sua visione, li digerirà secondo le colorazioni del proprio modo d’essere, dell’elemento rappresentato e dei propri talenti.  Questo insieme formato da un numero sufficiente di individui tra loro diversi crea naturalmente una condizione ed un ordine maggiore e questo è un elemento importante. Noi come possiamo definire questo aspetto sul piano della comprensibilità comune? Minimo comune denominatore.

In pratica, per noi, il minimo comun denominatore è l’elemento su cui tutti ci possiamo intendere; ci intendiamo su quel linguaggio comune anche se ciascuno lo comprende naturalmente con la propria colorazione; chi crede di non comprenderlo con la mente razionale l’ha compreso con la mente emozionale. E’ una condizione altrettanto nobile dell’altro aspetto; nella geometria d’insieme diventa fondamentale adoperare l’energia di ciascuno attivata per i propri sensi interni e messa in funzione attraverso le energie umane che noi chiamiamo energie sessuali. Tutto questo insieme fa in modo che, poi, si collegano le varie parti. Immaginate un magnete; il disegno che viene formato dalla polvere di ferro sarà di un certo tipo ma ogni particella avrà preso la sua posizione; non vanno tutte nello stesso posto, non fanno un mucchio. Creano un ordinamento maggiore rispetto alla loro semplice presenza, il loro orientamento diventa “qualcosa di più”. Noi stiamo lavorando, oramai da tempo, per una comprensione d’insieme dove ogni organo/popolo, dove ogni individuo comprende il proprio particolare e lo comprende con la propria mentalità, con la propria lingua, con la propria cultura, con i propri aspetti, cercando di dilatarlo su questa tavolozza. 

Poi, ognuno, se riesce ad avere una consolle per trarre informazioni maggiori o ad avere il lampo di genio - possiamo rifarci all’esempio della processionaria che esce dal circuito classico – potrà realizzare delle scoperte ma riuscirà a far tutto questo con l’elaborazione realizzata da parte di tutti. Non immaginatevi come individui straordinariamente intelligenti se avete una bella intuizione relativamente ad una Legge o ad una funzione o l’altra; state raccogliendo quello che gli altri hanno concorso  a creare.

Avranno contribuito a realizzare tutto questo con una goccia di emozione, con il comportamento, soffiandosi il naso, grattandosi l’orecchio, comprendendo un argomento, facendo un sogno, avendo un’intuizione, scrivendo una poesia o in mille altre maniere; è quell’insieme del quale bisogna comprendere e conoscere l’ordinamento comune. Ecco perché bisogna comprendere quanto viene detto con una mente emozionale e non solamente razionale perché altrimenti non puoi afferrare un concetto che è più vasto, più grande. Devi afferrarlo con qualcosa che si avvicina ai sensi interni, anche se puo’ essere una parvenza o un tentativo di risveglio; occorre, pero’, passare attraverso questa strada. Con la mente solo razionale molti concetti non sono afferrabili. E’ come se volessimo pretendere che un computer comprenda quello che fa; un computer elabora, però ha delle sue funzioni, esiste, quindi, ha una sua energia interna, può fare delle cose, sviluppare dei programmi e quella è la sua emozione, la sua funzionalità in mezzo alle forme. Noi dobbiamo usare queste caratteristiche; i nostri neuroni sono le nostre mani, sono le nostre parole, quando ti tagli i capelli, quando ti pettini, quando ti togli o metti gli occhiali, quindi, la nostra azione o reazione con le altre forme che sono attorno a noi. 

L’AZIONE

Dobbiamo, quindi, afferrare questo concetto di presenza; per noi il significato di intelligenza è “fare”, prendere un oggetto, modificarne un altro, spostarlo, agire, vivere, respirare, creare una razionalità, un collegamento emotivo con altri individui, in mille forme, spostarci, muoverci, dilatare territorialmente la nostra presenza. E’ quella la nostra azione perché noi scriviamo in pensiero soltanto con le opere, soltanto con quello che facciamo; quindi, più facciamo, più pensiamo, è quello il nostro pensiero. 

Il Tempio è un pensiero ma è inciso mentre non avrebbe lo stesso valore una sua elaborazione soltanto mentale.

Quindi, l’applicazione di una funzione diventa ancora più importante ed ancora più nobile nella sua sola essenza. Quando un po’ di tempo fa parlavamo del significato della vita dicevamo: il significato della vita è vivere. Forse non si è sviluppato abbastanza questo concetto. Quel “vivere” equivale a qualunque elaborazione di pensiero che, ad un livello maggiore, viene adoperata da un’altra forma. Per vivere abbiamo bisogno dell’emozione perché, altrimenti, viviamo in maniera ridotta, viviamo in bianco e nero, viviamo ad un quarto, ad un ottavo della nostra normale possibilità di partecipazione.

Possiamo vivere più o meno intensamente se abbiamo una educazione adatta; i tre fiumi  possono aver cancellato o meno delle facoltà di partecipazione oppure averle esaltate in altri casi; ma se le tue facoltà non sono state esaltate mentre le sue sono state esaltate si compensano perché avviene una comunicazione sulla base del minimo comun denominatore e il nostro minimo comun denominatore, ad esempio relativo alle 333 domande, non è basato solo sulla fisica ma sulla storia, sulle emozioni comuni, sul teatro, sugli aspetti sociali, sui tre corpi, su tutto ciò che man mano abbiamo costruito. Senza questa partecipazione comune è impossibile sviluppare una struttura di Popolo che per noi rappresenta il nostro elaboratore superiore.

Sintesi della lezione:

NEMICO E GRAAL

Se il nemico controlla delle intelligenze e se queste uccidono coloro i quali conservano il Graal, il nemico esercita un controllo nei confronti delle funzioni relative agli umani.

IL NEMICO E LE MATRICI

Viene impedito nell’agire su coloro che sono in grado di controllare le matrici per il fatto che questo tipo di ricerca si basa su di una combinazione di ciò che avviene con la complessità; si tratta di una di valutazione degli eventi secondo una lente temporale. In pratica il nemico rappresenta potenza pura nella massa, nel movimento possibile ma non è in grado di usare una tattica possibile, viene, quindi, a mancare la varietà, la complessità aggiunta a questa condizione di forza iniziale; perciò il nemico non può rintracciare “qualcosa” che è l’esaltazione estrema della complessità applicata a qualunque legge. E’ in antitesi. 

MATRICI TEMPORALI

E LEGGI DERIVATE
Noi conosciamo la matrice relativa alla Divinità ed anche quella relativa alla Sincronicità.

Possediamo la matrice relativa alla Sincronicità dal momento in cui si lavora sulla possibilità di utilizzare la selfica, non avremmo, poi, potuto avviare il lavoro relativo alla Triade se non avessimo conosciuto quella relativa al concetto di Divinità…

Non sarebbe stato possibile il riordinamento delle divinità delle specie umane se non avessimo avuto a disposizione questa matrice e non avremmo avuto la possibilità di strutturare tutta la nostra stessa esistenza fisica come Damanhur, relativamente al collegamento degli eventi, se non avessimo avuto a disposizione la Sincronicità…
Vi posso dire: la prima è legata alla Sincronicità, la seconda è legata alla Divinità…
Per affrontare il viaggio temporale occorre senz’altro avere una chiave relativa a questa Legge Caduta degli Eventi. Anche per poter sviluppare il progetto dello psicoelaboratore è necessario aver un bel collegamento con una delle Leggi che, in questo caso, potrebbe essere l’Atomo Unico perché va dappertutto. E’ indispensabile che si usi questo principio per raccogliere le informazioni, legge che è collegata alla 3° matrice temporale.  
CAOS E COMPLESSITA’

Se non ci fosse il Caos non ci potrebbe essere Complessità. Caos e complessità devono essere complementari…
Ricordiamoci che le matrici portano il valore dello scambio, devono portare degli elementi di equilibrio tra le forme affinché queste ultime si mantengano all’esistenza. L’elemento di comunione tra le varie Leggi deve essere relativo alla loro matrice corrispondente che deve sempre combaciare necessariamente con tutti quanti gli altri elementi componenti perché la forma rimanga tale. 

FORME E SIMMETRIA

La forma è un concetto legato all’idea di simmetria; è la simmetria che distingue una forma dall’altra, non la forma di per sé…

Gli oggetti si devono distinguere perché stabiliscono nella varietà della complessità, quello 0,0000...1, degli echi di Leggi che diversificano in qualche maniera quell'oggetto rispetto ad un altro…
Le linee di simmetria disegnano una geometria nelle forme; ritorniamo al concetto geometrico di apertura angolare per riuscire a creare quelle particolari formule che ci danno la definizione delle forme…

Ogni forma, relativamente all’aspetto della conoscenza o dell’utilizzo possibile, è posseduta quando si conosce il segno che la distingue; il segno che la distingue è il segno magico, in questo caso, rappresentato dalla geometria che disegnerà la simmetria per definire quell’oggetto, altrimenti avremo solo un insieme di atomi…

Per riuscire a vedere degli elementi più complessi, occorre avere una mente più complessa; quindi, abbiamo anche visto che non è neppure sufficiente una mente comune di Popolo per comprendere il Caos, per comprendere il tutto o per avere un valore della complessità, perché tutto questo non è sufficiente per definire e descrivere tutti gli oggetti dell’universo…

L’aspetto che è importante scoprire è: quali sono i motivi che ci permettono di essere interessati ora ad uno, ora ad un altro oggetto dell’universo? Se noi facciamo una ricerca casuale è necessariamente una ricerca caotica; sarebbe impossibile trovare un ordinamento. Occorre trovare una legge di complessità che ci dia un ordinamento nella possibile ricerca degli oggetti…

Esistono oggetti anomali che servono a definire oggetti normali…

L’Essenza Geometrica è collegata alla quinta matrice; la sesta è effettivamente, come dicevamo, quella collegata alla Matrice stessa.

----------------------------------------------------

ABBINAMENTO

LEGGI DERIVATE-MATRICI

SINCRONICITA’-1° matrice

DIVINITA’-2° matrice

ATOMO UNICO-3° matrice

CADUTA EVENTI-4° matrice

ESSENZA GEOMETRICA-5° matrice

MATRICE TEMPORALE-6° matrice

FRECCIA COMPLESSITA’-

CAOS-

Il fatto di riuscire a capire la matrice della matrice sarebbe l’unico passaggio per riuscire ad accedere, poi, ad informazioni in qualche modo contenute anche nelle altre:

LA TRADUZIONE FISICA

DELLE MATRICI
Per le prime quattro matrici c’è stato un lavorio minore perché questi dati erano già conosciuti nel passato; queste matrici erano già costruite da vite, da secoli, da millenni. Erano relativamente pronte per entrare in funzione. Diciamo che nel bagaglio relativo alla mia presenza, in questa epoca, doveva esserci "qualcosa" per partire; se si doveva iniziare da zero era impensabile anche soltanto avviare il processo…
Immaginiamo che esseri viventi agenti del Nemico, in qualche forma, cerchino le matrici; non potrebbero mai, in nessun caso, possederne le funzioni, non possono far questo perché mancano i rapporti con gli altri elementi per cui questa possibilità è esclusa.
LE TRACCE

DELLE MATRICI TEMPORALI
Per quanto riguarda la ricerca delle matrici temporali devo usare dei sensi interni per capire quali sono gli elementi che vano rintracciati.

LA COMPRENSIONE

DELLE MATRICI COME POPOLO
Ci stiamo avvicinando nella conoscenza di queste singole matrici più come comprensione d’insieme che comprensione individuale. Ognuno, ritualmente avvicinandosi a queste lezioni, capisce questi argomenti in base alla sua visione, li digerirà secondo le colorazioni del proprio modo d’essere, dell’elemento rappresentato e dei propri talenti…
Non immaginatevi come individui straordinariamente intelligenti se avete una bella intuizione relativamente ad una Legge o ad una funzione o l’altra; state raccogliendo quello che gli altri hanno concorso  a creare. 

L’AZIONE

Per noi il significato di intelligenza è “fare”, prendere un oggetto, modificarne un altro, spostarlo, agire, vivere, respirare, creare una razionalità, un collegamento emotivo con altri individui, in mille forme, spostarci, muoverci, dilatare territorialmente la nostra presenza. E’ quella la nostra azione perché noi scriviamo in pensiero soltanto con le opere, soltanto con quello che facciamo; quindi, più facciamo, più pensiamo, è quello il nostro pensiero…

Quando un po’ di tempo fa parlavamo del significato della vita dicevamo: il significato della vita è vivere. Forse non si è sviluppato abbastanza questo concetto. Quel “vivere” equivale a qualunque elaborazione di pensiero che, ad un livello maggiore, viene adoperata da un’altra forma. Per vivere abbiamo bisogno dell’emozione perché, altrimenti, viviamo in maniera ridotta, viviamo in bianco e nero, viviamo ad un quarto, ad un ottavo della nostra normale possibilità di partecipazione.

Possiamo vivere più o meno intensamente se abbiamo una educazione adatta; i tre fiumi  possono aver cancellato o meno delle facoltà di partecipazione oppure averle esaltate in altri casi; ma se le tue facoltà non sono state esaltate mentre le sue sono state esaltate si compensano perché avviene una comunicazione sulla base del minimo comun denominatore e il nostro minimo comun denominatore, ad esempio relativo alle 333 domande, non è basato solo sulla fisica ma sulla storia, sulle emozioni comuni, sul teatro, sugli aspetti sociali, sui tre corpi, su tutto ciò che man mano abbiamo costruito. 
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